
CLUB ALPINO ITALIANO
Sede Legale

Via E. Petrella, 19 - Milano

Oggi 03/03/2023, alle ore 09.15 presso la sede legale dell’Ente – sita in Milano -  Via Errico Petrella n.19
si è riunito il Comitato Direttivo Centrale Club Alpino Italiano, ai sensi dell’art. 19 dello Statuto dell’Ente e
della  vigente  normativa,  previa  regolare  convocazione  effettuata  secondo  le  norme  di  legge  e
regolamentari, nelle persone dei Signori:

    

Sono presenti il Direttore Matteo Canali e il Vice Direttore Cristina Reposi ai sensi dell’art. 23, comma 2 
dello Statuto dell’Ente

Sono presenti i Revisori:

Presente
MONTANI Antonio Presidente generale SI
BENEDETTI Giacomo Vicepresidente generale SI
COLOMBO Laura Vicepresidente generale SI
PELLIZON Manlio Vicepresidente generale SI
SCHENA Angelo Componente CDC SI

Presente Assente
CERRUTI Alberto Presidente NO
FALCOMER Valentina Revisore SI
PACILE’ Gloria Anna Revisore NO
OTTAVIANO Franco Revisore supplente NO



Riconosciuta legale l’adunanza, si passa a trattare gli argomenti all’ordine del giorno.

Atto n. 49 Oggetto: ADOZIONE DEL PIAO  PIANO INTEGRATO ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 
PER IL TRIENNIO 2023  2025, AI SENSI DEL D.L. 80/2021, CONVERTITO IN LEGGE N. 113/2021



C.A.I.
CLUB ALPINO ITALIANO

OGGETTO:  ADOZIONE DEL PIAO  PIANO INTEGRATO ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 
PER IL TRIENNIO 2023  2025, AI SENSI DEL D.L. 80/2021, CONVERTITO IN LEGGE N. 
113/2021

Il Comitato Direttivo Centrale

PREMESSO che il DL 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021, ha previsto l’adozione, per tutte
le Pubbliche Amministrazioni (con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni
educative)  del  Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione  (PIAO),  documento  unico  di
programmazione e governance;

PRESO ATTO che:
- il  DM n.  132 del 30 giugno 2022 ha emanato il  regolamento che definisce il  contenuto e le
modalità di redazione del PIAO e le modalità di semplificazione per le amministrazioni con meno di
50 dipendenti secondo lo schema di contenuto nell’allegato al DM che ne forma parte integrante;
 la  comunicazione del  presidente  ANAC del  17 gennaio  2023,  resa nota il  24 gennaio  2023,

differisce l’approvazione del PIAO dal 31 gennaio 2023 al 31 marzo 2023, al fine di concedere
alle  amministrazioni  un  periodo  congruo  per  dare  attuazione  sostanziale  e  non  meramente
formale alla programmazione delle misure di  prevenzione della corruzione e trasparenza per
l’anno 2023;

CONSTATATO che il CAI ha un numero di dipendenti al 31/12/2022 ampiamente inferiore al limite
di  50,  come esposto  all’esito  della  ricognizione sull’assetto  organizzativo  come risultante  dalla
delibera  di  Comitato  Direttivo  Centrale  n.  245/2022 e ulteriormente  aggiornato  nel  capitolo  3°
“struttura organizzativa” del PIAO qui allegato come parte integrante;

RITENUTO  NECESSARIO  procedere  con  l’adozione  del  PIAO,  Piano  Integrato  di  Attività  e
Organizzazione 2023-2025,  nella versione semplificata per le Amministrazioni  con meno di  50
dipendenti;

VISTI:
 il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle

dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche; 
 il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in

materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle
pubbliche amministrazioni) e successive modifiche; 
 la  legge  6  novembre  2012  n.  190  e  successive  modifiche  e  integrazioni  recante

“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica
amministrazione”; 
 il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii.  recante “Riordino della disciplina

riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza e diffusione di  informazioni  da parte  delle
pubbliche Amministrazioni”; 
 il Decreto Legislativo 25 maggio 2016 n. 97, attuativo dell’art. 7 della legge 7 agosto 2015

n. 124, recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della
corruzione,  pubblicità  e trasparenza,  correttivo  della  legge 6  novembre 2012,  n.  190 e del
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n.
124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;



 il  Decreto  Legislativo  8  marzo  2013,  n.  39,  “Disposizioni  in  materia  di  inconferibilità  e
incompatibilità  di  incarichi  presso  le  pubbliche  Amministrazioni  e  presso  gli  Enti  privati  in
contratto pubblico a norma dell’art.1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 
 la  legge  22  maggio  2017,  n.  81  (Misure  per  la  tutela  del  lavoro  autonomo  non

imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro
subordinato) e successive modifiche e, in particolare, il capo II; 
 il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna,

a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246) e successive modifiche e, in
particolare, l’articolo 48;
 le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia

di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche;
 il  Decreto  Legge  24 giugno 2014,  n.  90,  convertito,  con modificazioni,  dalla  Legge 11

agosto 2014, n. 114 e dalla Legge 28 dicembre 2015, n. 208;
 Il  DPR n.  81 del  24 giugno 2022,  di  adozione  del  regolamento  di  individuazione degli

adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal PIAO;

RICHIAMATA la deliberazione n.  7 del  17 gennaio  2023,  con la  quale l’Autorità  Nazionale,  a
seguito del parere della Conferenza Unificata reso il 21 dicembre 2022 e di quello del Comitato
interministeriale reso il 12 gennaio 2023, ha adottato il PNA, Piano Nazionale Anticorruzione,
2022/2024;

RICHIAMATI i propri atti:
 delibera n. 149 del 18 dicembre 2015 con cui si è adottato il Sistema di Misurazione e

Valutazione della Performance dell’Ente;
 delibera n. 245 del 7 ottobre 2022, con cui si è approvata l’integrazione del PIAO per il

triennio 2022-2025;

RIDETERMINATO il budget assunzionale e il fabbisogno di personale per il triennio 2023 – 2025;

PRESO  ATTO  che  il  Collegio  nazionale  dei  Revisori  dei  Conti  dell’Ente  ha  contestualmente
verificato la conformità della stima dell’evoluzione dei fabbisogni di personale triennio 2023 – 2025
al Budget previsionale economico per l’anno 2023 (protocollo n. 1740 del 2 marzo 2023); 

PRESO ATTO che ai sensi dell'art. 23 comma 2 dello Statuto del Club Alpino Italiano è presente
alla seduta del Comitato Direttivo Centrale il Direttore dell'Ente;

A voti unanimi

DELIBERA

1. DI ADOTTARE, per le motivazioni espresse in narrativa e da intendersi qui trascritte quale
parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto  il  PIAO,  Piano  Integrato  di  Attività  e
Organizzazione  2023-2025,  che  allegato  alla  presente  deliberazione  ne  costituisce  parte
integrante e sostanziale;

2. DI DISPORRE la pubblicazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per il
triennio 2023 – 2025, come approvato dalla presente deliberazione, nell’apposita Sezione del
sito web istituzionale www.cai.it denominata “Amministrazione Trasparente”;

3. di dare mandato al Responsabile di provvedere alla trasmissione del Piano Integrato di Attività
e Organizzazione 2023-2025, come approvato dalla presente deliberazione, al Dipartimento
della Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, comma
4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito,  con modificazioni,  in legge 6 agosto
2021, n. 113;

4. Di DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile;



5. DI DISPORRE, secondo i principi generali dell’ordinamento, la pubblicazione del presente atto
pubblico all’Albo Pretorio dell’Ente per la durata di 15 giorni;

IL DIRETTORE
(dott. Matteo Canali)

IL PRESIDENTE GENERALE
(Antonio Montani)

Allegato: integrazione al Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per il triennio 2022 – 
2024



Letto, approvato e sottoscritto con firma digitale da

IL Direttore
Dott. CANALI Matteo

IL Presidente generale
MONTANI Antonio

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede del
C.A.I. - Club Alpino Italiano. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato

Montani Antonio in data 08/03/2023
canali matteo in data 08/03/2023


